Dal vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria vita per le pecore. Il mercenario – che non è pastore e al quale le pecore non appartengono – vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un mercenario e non gli importa delle pecore. Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che non provengono da questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore. Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio».
Come gregge radunato dal Cristo,
unico Pastore che dona la vita per la salvezza di tutti,
ci siamo riuniti per celebrare la Pasqua settimanale

e lodare te, Dio infinitamente grande nell’amore.

Da te Gesù ha ricevuto il comando di amarci

fino a donare la sua vita per la nostra salvezza,

ed è rimasto fedele alla missione che gli affidi:
mostrare la bellezza del tuo volto

e confermare la fedeltà alle tue promesse.

Lui conosce ognuno dei tuoi figli,
e noi impariamo a conoscerlo

ascoltando le sue parole e nutrendoci del Pane della vita

che in ogni eucaristia spezza per tutti

perché possiamo avere la forza dello Spirito

e vivere come gregge che ascolta la sua voce 

e lo segue anche mentre attraversa la valle oscura,

quando viviamo momenti di sofferenza e di fatica.

Uniti agli angeli e ai santi
e in cammino con i nostri fratelli nella fede

celebriamo la tua gloria con il canto di lode: Santo…
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